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COMUNICATO


Secondo HERA e CAVIRO che detengono ognuna il 50% del pacchetto azionario, la Società Energica, costituita per sviluppare attività nel settore energetico-ecologico attraverso la produzione di energia da fonti rinnovabili e di fertilizzanti organici, rappresenterebbe un importante risultato non solo ovviamente dal punto di vista produttivo ma anche dal punto di vista ambientale ed energetico.


Si produrrebbero 140mila tonnellate di energia termica (vapore) e 70mila megawatt di energia elettrica. Senza dubbio ciò contribuirebbe, anche se in misura minimale, ad una riduzione del deficit regionale energetico. Ci sarebbe altresì, secondo quanto affermato dai proprietari un impatto ambientale trascurabile, dato che verrebbe utilizzata una tecnologia tale da tenere le emissioni al di sotto dei limiti stabiliti dalla U.E. con controlli costanti e continui, così che le sostanze dannosse immesse in atmosfera sarebbero nulle.


Detto così sembrerebbe proprio un progetto estremamente interessante e di grande beneficio per l’ambiente. Nonostante ciò viene naturale porsi qualche domanda.


Per quali ragioni analogo progetto proposto nel 2000 dall’azienda pubblica AMI non è stato possibile realizzarlo nell’area imolese? Perché tale progetto è stato contestato dalla popolazione costringendo AMI a desistere? Sono portato a pensare che tale reazione sia stata motivata non da una posizione contro a “prescindere” ma probabilmente da preoccupazioni profonde rispetto a questo impianto.


C’è poi la preoccupazione che questo impianto possa determinare un notevole traffico di autotreni con tutto quello che questo comporta.


Sarebbe pertanto opportuno e necessario che Regione, Provincia e Comune, ognuno per quanto di loro competenza, attivino tutti gli strumenti necessari per una valutazione ed una analisi estremamente precisa tali da poter permettere un confronto chiaro e trasparente con la collettività faentina affinchè questa venga messa nelle condizioni di poter decidere. Sarebbe altresì necessario definire regole per fare sì che la materia prima da utilizzare sia solo quella riguardante l’area faentina-imolese evitando pertanto traffico che rischierebbe di diventare incontrollato. Se la cittadinanza viene messa nelle condizioni di conoscere, sono convinto che saprà decidere nel modo più corretto e responsabile.
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